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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 
SOCIALE 

Il presente bilancio sociale è stato redatto adottando “Le linee guida per la redazione del bilancio sociale da parte delle organizzazioni 
che esercitano l’impresa sociale” approvate con decreto del 24 gennaio 2008 dal Ministero della Solidarietà Sociale, ai sensi dell’art’10, 
comma 2, del decreto legislativo 24 marzo 2006, n.155.

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE E SUGLI 
AMMINISTRATORI

La società Dynamo Academy srl Impresa Sociale è stata costituita in data 11 maggio 2010 con atto del Dott. Giacomo Milioti, Notaio 
in Milano, repertorio. n. 750038 raccolta n. 10789. La società è iscritta alla Camera di Commercio di Pistoia al nr. Rea 0173738 alla 
sezione delle Imprese sociali dal 02/08/2011. 

Indirizzo sede legale
Via Ximenes n. 662, Loc. Limestre, San Marcello Piteglio (PT).

Altre sedi secondarie
Ufficio amministrativo a Milano (MI), Foro Buonaparte 54, data apertura 01/06/2011. Iscrizione alla camera di commercio di Milano 
al nr. Rea 1961921.

Soci 
Socio unico dal 11.05.2010 - “Fondazione Dynamo – Motore di Filantropia”, con sede in Milano, Foro Buonaparte n. 44, codice fiscale 
97345780155.

Nominativi degli amministratori, data di prima nomina e periodo per il quale 
rimangono in carica

• PORCARI MARIA SERENA, (rappresentante dell’impresa), nata a Premosello-Chiovenda (VB) l’11.4.1971, codice 
fiscale PRCMSR71D51H037U, domiciliata in Milano, Foro Buonaparte 44, Presidente del Consiglio di Amministra-
zione, nominata la prima volta con atto dell’11.5.2010, rinominata con verbale del 25 novembre 2013 e poi del 29 
aprile 2016, durata in carica 3 esercizi, fino all’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2018;

• GIULIA GUFFANTI, nata a Rho (MI) il 23.08.1973, codice fiscale GFFGLI73M63H264Z, domiciliata in Rho 
(MI), Via Volta, 44, amministratore cooptato, nominato la prima volta con delibera consiliare del 23.6.2015 e 
poi con delibera assembleare del 29.4.2016, durata in carica fino all’approvazione del bilancio chiuso al 31 di-
cembre 2018;

CHI SIAMO
“La Corporate Responsibility ci aiuta a capire le 
aspettative degli stakeholder, i trend sociali e a 
investire nel cambio sociale positivo” Un partecipante al CECP 2017



• MORIANI DIVA, nata ad Arezzo (AR) il 18.10.1968, codice fiscale MRNDVI68R58A390S, domiciliata in Mi-
lano, Via San Simpliciano n. 2, Consigliere, nominata la prima volta con atto dell’11.5.2010, rinominata con 
verbale del 25 novembre 2013 e poi del 29 aprile 2016, durata in carica 3 esercizi, fino all’approvazione del 
bilancio chiuso al 31 dicembre 2018;

• GALLO MARCELLO, nato a Siracusa (SR) l’8.10.1958, codice fiscale GLLMCL58R08I754P, domiciliato in Mi-
lano, Viale San Michele del Carso 2, Consigliere, nominato la prima volta con atto dell’11.5.2010, rinominato 
con verbale del 25 novembre 2013 e poi del 29 aprile 2016, durata in carica 3 esercizi, fino all’approvazione del 
bilancio chiuso al 31 dicembre 2018;

• ROBERTO ORLANDINI, nato a Pistoia il 16 febbraio 1958, codice fiscale RLNRRT58T16G713J, domiciliato per 
la carica presso la sede sociale, Consigliere, nominato la prima volta con delibera assembleare del 29.4.2016, 
durata in carica 3 esercizi, fino all’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2018.

Settore nel quale la società produce e scambia beni e servizi di utilità sociale
La Società non ha scopo di lucro e nel 2017 si è occupata di svolgere un’attività organizzata al fine della prestazione di servizi di utilità 
sociale, realizzati nel settore del turismo sociale, della formazione e dell’erogazione di servizi culturali nel rispetto di quanto specifica-
tamente previsto dallo Statuto.
In particolare, si è concentrato sulla valorizzazione dell’impatto sul Bene Comune – ambientale, sociale, culturale – da parte delle imprese.

STRUTTURA, GOVERNO ED AMMINISTRAZIONE DELL’ENTE

Informazioni sull’oggetto sociale come previsto nello statuto 
La società Dynamo Academy srl Impresa sociale  non ha scopo di lucro e ha per oggetto l’esercizio in via stabile e principale di un’atti-
vità organizzata al fine della prestazione di servizi di utilità sociale realizzati, nel rispetto di quanto specificatamente previsto dall’art. 
27 dello statuto, nei settori della ricerca ed erogazione di servizi culturali, del turismo sociale di cui all’art. 7, comma 10 della Legge 29 
marzo 2001, n. 135, dell’educazione, istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, della formazione universitaria e 
post-universitaria, e della formazione extra-scolastica finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed al successo scolastico 
e formativo.
In particolare, la società si propone di svolgere, in via principale, una attività di gestione, in ambiti meramente culturali e sociali, della 
struttura ambientale-ricettiva individuata con il nome di “Dynamo Camp”, così come inserita in un’oasi affiliata WWF e sita in località 
Limestre in San Marcello Piteglio (PT).
La società, può, al solo fine del raggiungimento degli scopi di cui sopra ed in misura non prevalente e comunque in via meramente 
strumentale rispetto all’oggetto sopra indicato:
- compiere tutte le operazioni finanziarie, industriali, commerciali, mobiliari ed immobiliari ritenute dall’organo amministrativo neces-
sarie o utili per il conseguimento dell’oggetto sociale ivi inclusa la conclusione di mutui e altre forme di finanziamento, la concessione 
di garanzie mobiliari e immobiliari, reali o personali, comprese fideiussioni a garanzia di obbligazioni proprie ovvero di terzi;
- assumere, direttamente o indirettamente, interessenze o partecipazioni in altre società, imprese, enti, consorzi e associazioni, costi-
tuiti o da costituire anche all’estero, con attività analoga, affine o connessa alla propria con esclusione di ogni forma di collocamento.
In ogni caso è fatto espresso divieto di svolgere attività riservate a: (I) soggetti iscritti in albi professionali, (II) Banche, Imprese di 
investimento e Società finanziarie nonché, più in generale, riservate alle imprese di cui al Testo Unico Bancario e al testo Unico sull’In-
termediazione Finanziaria (D. Lgs. N. 385/1993 e D. Lgs. N. 58/1998 e successive disposizioni integrative e/o modificative); sono inoltre 
escluse le attività comunque in contrasto con il quadro normativo applicabile.

La forma giuridica adottata è società a responsabilità limitata con socio unico.

Previsioni statutarie relative all’amministrazione e al controllo dell’ente
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri che possono essere scelti, anche tra i non 
soci, tra soggetti in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza di cui all’art. 19 dello statuto.
I componenti il Consiglio di Amministrazione durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono alla loro sostituzione.
Gli amministratori così nominati restano in carica sino alla prossima decisione dei soci. Qualora, tuttavia, per qualsiasi causa venga a 
mancare la maggioranza degli amministratori, si intenderà dimissionario l’intero Consiglio e i soci dovranno deliberare senza indugio 
la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione.
Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui all’art. 2390 c.c..
Tutti coloro che rivestono cariche sociali debbono avere la piena capacità civile ed essere in possesso dei requisiti di onorabilità, profes-
sionalità ed indipendenza confacenti alla qualifica di impresa sociale e allo scopo non lucrativo della società.
Il venir meno dei citati requisiti nel corso della carica costituisce causa di decadenza dalla carica stessa.
Sono considerati requisiti di onorabilità:
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• a) non aver riportato condanne definitive, ivi comprese le sanzioni sostitutive di cui alla legge 24 novembre 1981 n. 
689, per delitti contro il patrimonio, contro la Pubblica Amministrazione, contro la pubblica fede, contro l’economia pub-
blica o per delitti non colposi per i quali la legge preveda la pena della reclusione non inferiore, nel massimo, a cinque 
anni;

• b) non essere stati sottoposti alle misure di prevenzione disposte ai sensi della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o della 
legge 31 maggio 1965 n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni;

• c) non aver subito provvedimenti disciplinari che abbiano comportato la sospensione da Albi Professionali di eventuale 
appartenenza.

I soggetti destinati a rivestire le cariche sociali debbono inoltre essere scelti, secondo criteri di professionalità, tra:
• a) soggetti che abbiano maturato un’adeguata e qualificata esperienza nei settori di intervento di cui all’art. 3 dello 
statuto, anche attraverso l’esercizio di attività di insegnamento e di ricerca in materie attinenti;

• b) soggetti che si siano contraddistinti per un particolare impegno in campo sociale, artistico o culturale;

• c) persone che abbiano svolto attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi in enti  pubblici o pub-
bliche amministrazioni o in imprese di dimensioni ritenute adeguate.

Non possono ricoprire cariche sociali, per assenza del requisito dell’indipendenza:
• a) gli amministratori ovvero i soci di enti che hanno per oggetto sociale attività contrastanti con lo scopo e le attività 
dell’impresa sociale;

• b) coloro che ricoprono funzioni di Governo, che siano membri del Parlamento nazionale ed europeo, delle Amministra-
zioni regionali, provinciali, comunali e locali e dei relativi organi di controllo, oppure che abbiano ricoperto tali incarichi 
nel biennio precedente alla nomina.

Se i soci non vi hanno provveduto, il consiglio di amministrazione elegge, nella sua prima riunione il Presidente del consiglio di ammi-
nistrazione ed eventualmente un Vice Presidente. In caso di assenza o impedimento del Presidente, il consiglio è presieduto dal Vice 
Presidente, se nominato, o, in caso di assenza o impedimento anche del Vice presidente, dal consigliere più anziano di età.
Il consiglio di amministrazione, se lo riterrà opportuno, nomina un segretario che può essere scelto anche al di fuori dei suoi compo-
nenti.
Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare uno o più amministratori delegati, determinando i limiti della delega che, in ogni 
caso, non può comprendere le attribuzioni non delegabili di cui all’art. 2381 c.c., o un Comitato esecutivo nonché un direttore generale 
fissandone i poteri nel rispetto delle norme di legge.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere adottate mediante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso 
espresso per iscritto, salvo quanto previsto dall’articolo successivo.
La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli purché 
sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata infor-
mazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento ovvero di più documenti che contengono il mede-
simo testo di decisione da parte della maggioranza degli amministratori.
Il procedimento deve concludersi entro 10 (dieci) giorni dal suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione sono prese con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in carica, non 
computandosi le astensioni.
I documenti pervenuti alla società e recanti l’espressione della volontà degli amministratori devono essere conservati dalla società.
Le decisioni degli amministratori adottate ai sensi del presente articolo devono essere trascritte a cura del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.
In caso di richiesta da parte del Presidente, di almeno due amministratori o del Collegio Sindacale ove nominato e comunque nei casi 
indicati dall’art. 2475, comma 5, c.c., il Consiglio di Amministrazione delibera in adunanza collegiale.
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce secondo le modalità indicate nell’avviso di convocazione presso la sede della società (o in 
altri luoghi, purché in Italia, scelti dal Presidente).
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, di sua iniziativa, ogni volta che gli affari sociali lo esigano. In caso di im-
pedimento del Presidente la convocazione è effettuata dal Vice Presidente, se nominato o, in subordine, dal Consigliere più anziano di 
età. La convocazione è fatta con lettera raccomandata, telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica (quest’ultimo da inoltrare 
all’indirizzo di posta elettronica notificato alla Società da ciascun amministratore) o con altro mezzo comunque idoneo a dare prova 
dell’avvenuta ricezione, da spedire almeno cinque giorni prima o, in caso di urgenza, almeno un giorno prima di quello fissato per 
l’adunanza a ciascun membro del Consiglio ed ai sindaci effettivi, se nominati.
Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo e l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno.
Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi membri e, in difetto di convocazione, con la presenza 
di tutti i suoi membri e dei sindaci effettivi se nominati. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente, che chiama a fungere 
da segretario una persona di sua fiducia anche esterna al Consiglio; in caso di sua assenza di impedimento sono presiedute dal Vice 
Presidente o dall’Amministratore Delegato o, in loro assenza o impedimento, dall’amministratore designato dal Consiglio stesso.
Le deliberazioni del Consiglio constano dal verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.
Le deliberazioni si prendono con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri presenti.



E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio si tengano per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati, sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti, il Consiglio si considererà tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e dove, pure, 
deve trovarsi il Segretario, onde consentire la stesura e la sottoscrizione dei verbali sul relativo libro.
Alle delibere invalide si applica l’art. 2388, comma 4 c.c..
I soci stabiliscono i compensi e le indennità anche per le cessazioni di carica per i membri del Consiglio di Amministrazione, nonché i 
compensi o le indennità per i componenti del Comitato esecutivo ove nominato, nel rispetto delle previsioni di cui al secondo comma 
dell’art. 27 dello Statuto.
La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita dal Consiglio di Amministrazione sentito il Collegio 
Sindacale se nominato.
I soci possono comunque determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti 
di particolari cariche.
Tutti gli amministratori hanno il diritto al rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento del loro ufficio.
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società, salvo diversa 
deliberazione dei soci.
In particolare sono conferite al Consiglio di Amministrazione tutte le facoltà e poteri per l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi 
sociali che non siano per legge o per disposizione del presente statuto tassativamente riservati ai soci.
La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione; spetta altresì 
disgiuntamente agli amministratori delegati, se nominati, nei limiti dei poteri loro conferiti.
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto di nomina.
Qualora obbligatorio per legge o per volontà dei soci, verrà istituito un Collegio Sindacale, composto da tre sindaci effettivi e due 
supplenti, aventi i requisiti previsti dall’art. 2397, comma 2 c.c.
I membri del collegio sindacale debbono essere in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza di cui all’art. 19 
dello Statuto.
I sindaci durano in carica tre esercizi, scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio e sono rieleggibili.
Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dai soci, in occasione della nomina dello stesso Collegio.
Nel caso di obbligatorietà del Collegio Sindacale, tutti i sindaci dovranno essere revisori contabili, iscritti nel registro istituito presso il 
Ministero di Giustizia.
Al Collegio Sindacale si applicano, ove non espressamente disciplinato dal presente statuto, le norme di cui agli articoli 2397 e seguenti c.c.
I sindaci vigilano sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile, essi inoltre esercitano anche compiti di monitoraggio dell’osservanza delle fi-
nalità sociali da parte dell’impresa, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 6, 8, 9, 10, 12 e 14 del D. Lgs. 
155/2006. Del monitoraggio deve essere data risultanza in sede di redazione del bilancio sociale.
I sindaci possono in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo; a tale fine, possono chiedere agli amministratori 
notizie, anche con riferimento ai gruppi di imprese sociali, sull’andamento delle operazioni o su determinati affari.
La retribuzione annuale dei sindaci verrà stabilita dai soci in virtù di quanto previsto dalla corrispondente tariffa dei dottori commer-
cialisti. I sindaci hanno, inoltre, diritto al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento delle proprie funzioni.
E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Collegio Sindacale si tengano con mezzi di video o teleconferenza, a condizione che tutti 
i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti la riunione si considera avvenuta nel luogo in cui si trova il Presidente.
Delle adunanze dei sindaci verrà redatto verbale che, sottoscritto da tutti i presenti, sarà trascritto sul relativo libro del Collegio Sindacale.
La società non ha istituito il collegio sindacale. 

Particolari deleghe conferite agli amministratori
Il Consiglio di Amministrazione con verbale in data 30 maggio 2016 ha deliberato di nominare la dott.ssa Maria Serena Porcari Ammi-
nistratore Delegato della Società conferendo alla stessa i seguenti poteri:
• compiere qualsiasi operazione presso istituti bancari, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, aprire e chiudere 
conti correnti e/o aperture di credito, negoziare la concessione di fidi bancari sui conti correnti della Società stabilendone 
gli importi, ampliare o ridurre gli importi dei fidi concessi, prelevare somme da qualsiasi istituto su conti intestati alla So-
cietà emettendo i relativi assegni od equivalente ed effettuare in generale qualsiasi pagamento in nome e per conto della 
Società,  sia a valere su effettive disponibilità sia a valere su aperture di credito bancario o su conti correnti nell’ambito 
dei fidi concessi;

• richiedere e perfezionare affidamenti, informandone in merito il Consiglio di Amministrazione;

• effettuare qualsiasi operazione di tesoreria e gestione della liquidità, stipulando e risolvendo ogni atto e contratto rela-
tivo, determinandone le condizioni e le necessarie garanzie;

• emettere, girare, accettare, incassare e quietanzare cheques, assegni circolari, tratte e cambiali e compiere qualsiasi 
altra operazione consequenziale;

• effettuare le seguenti operazioni per importo unitario non superiore ad Euro 50.000,00: (i) acquisto e cessione di beni 
mobili; (ii) ) acquisto e cessione di servizi di ogni tipo; (iii) stipulare tutti i contratti relativi a detti beni e servizi: compra-
vendita, appalto, somministrazione, trasporto, assicurazione, deposito, consulenza, pubblicità, licenze di utilizzo, comoda-
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to, factoring, determinandone tutte le condizioni e le necessarie garanzie.

Il Consiglio di Amministrazione con verbale in data 30 maggio 2016 ha deliberato di conferire alla dott.ssa Giulia Guffanti, consigliere, 
i seguenti poteri:
• aprire e chiudere conti correnti intestati alla Società ed operare su tali conti correnti anche nell’ambito dei fidi concessi 
e/o utilizzando aperture di credito; 

• effettuare pagamenti, prelevamenti ed emettere ordinativi di pagamento presso qualsiasi conto corrente intestato alla 
Società entro il limite massimo di Euro 50.000 (cinquantamila/00); 

• effettuare versamenti su qualsiasi conto corrente intestato alla Società, accettare ricevute di pagamento, firmare 
estratti di conti correnti con istituti di credito, società e diversi, rilasciare quietanze; 

• riscuotere ed esigere somme da chiunque ed a qualsiasi titolo e rilasciare le relative quietanze.

Relazione sintetica della vita associativa. 
Nel corso del 2017 si è tenuta un’assemblea dei soci che, in data 26 giugno 2017, ha approvato il bilancio dell’anno 2016 ed il bilancio 
sociale 2016.

Compensi a qualunque titolo corrisposti, ad amministratori e a persone che rico-
prono cariche istituzionali elettive o non nell’impresa sociale.
Il Consiglio di Amministrazione con verbale del 30 maggio 2016 ha determinato in Euro 76.000,00 la retribuzione annua lorda spettan-
te alla Dott.ssa Maria Serena Porcari per lo svolgimento delle deleghe di potere a lei affidate per il triennio in carica. 

Indicazione del valore massimo e del valore minimo delle retribuzioni lorde dei la-
voratori dipendenti dell’ente con distinta evidenza di valore della retribuzione e 
numerosità per le diverse tipologie di contratto di lavoro
Nel corso dell’anno 2017 la situazione retributiva dei dipendenti è stata la seguente:

DIPENDENTI IN FORZA AL 31/12/2017
NUMERO LIVELLO TIPOLOGIA CONTRATTO PERIODO RAL
1 4 T.IND - PART TIME 47,50% 1/1 – 31/12 10.603 €
1 4 T. DET - FULL TIME 1/1 – 31/12 22.227 €
1 5 T. DET - FULL TIME 1/7 – 31/12 9.453 €
1 5 T. DET - FULL TIME 25/9 – 31/12 6.375 €
1 3 T.IND - FULL TIME 1/1 – 31/12 23.181 €
1 5 T. DET - FULL TIME 8/5 – 9/6 e         1/9 – 31/12 9.453 €
1 2 T.IND - FULL TIME 1/1 – 31/12 28.665 €
1 4 T.DET  - FULL TIME 24/4 – 31/12 15.248 €
1 5 T. DET - FULL TIME 9/4 – 30/5 e      12/9 – 31/12 6.302 €
1 4 T.DET  - PART TIME 50% 2/6 – 31/12 11.372 €
1 4 T.IND - FULL TIME 1/1 – 31/12 21.996 €
1 7 T.IND - FULL TIME 1/1 – 31/12 18.469 €
1 5 T.DET - FULL TIME 21/2 – 30/6 e          1/9 – 31/12 7.029 €
1 3 T.IND - FULL TIME 1/1 – 31/12 21.902 €
1 QA T.IND - PART TIME 50% 1/1 – 31/12 29.707 €
1 2 T.IND - FULL TIME 1/1 – 31/12 24.395 €

  266.375 €





11

COSA FACCIAMO
“Essere un business responsabile inizia col gestire il 
nostro business con etica e integrità – guidato dal 
nostro scopo e dai nostri valori.” Un cliente

MISSION
Fondazione Dynamo ha fondato, nel 2010, Dynamo Academy Srl Impresa Sociale che ha per oggetto l’eser-
cizio in via stabile e principale di un’attività organizzata al fine della prestazione di servizi di utilità sociale 
realizzati nei settori della ricerca ed erogazione di servizi culturali, del turismo sociale, dell’educazione, 
istruzione e formazione, della formazione universitaria e post-universitaria, e della formazione extra-scola-
stica finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed al successo scolastico formativo.

Le attività di Dynamo Academy si articolano in tre principali aree: 

1. Corporate Engagement
2. Formazione
3. Consulenza

1. CORPORATE ENGAGEMENT 
Dynamo Academy propone un innovativo programma di team building aziendale attraverso un format di attività esperienziali ispirate alla 
modello della Terapia Ricreativa, la base teorico-operativa usata dallo staff Dynamo nelle attività con i bambini ospiti di Dynamo Camp. 

I percorsi di team building sono strutturati attraverso tre macro aree: esperienza Dynamo, volontariato aziendale, attività outdoor.

Le attività di Corporate Engagement si svolgono prevalentemente a Dynamo Camp. Da qualche anno il team Academy ha aggiunto 
una nuova modalità con il programma “OFF Camp” portando le attività di Dynamo Academy direttamente nelle aziende o in altre sedi, 
risolvendo eventuali difficoltà organizzative o di raggiungibilità.

Dynamo Academy trasmette ai partecipanti i valori sociali Dynamo fornendo chiavi di lettura e pillole di consapevolezza per stimolare 
nuovi approcci comportamentali nell’ambito lavorativo e nelle relazioni di tutti i giorni. La sfida non è mai competitiva: ogni obiettivo 
si raggiunge attraverso la collaborazione del gruppo e l’impegno individuale.
E’ possibile scegliere tra tante attività diverse, le stesse che vengono svolte normalmente al Camp durante le sessioni, che spaziano dai 
laboratori creativi (fotografia, video, radio, teatro e clownerie) alle attività di natura più fisica (come ad esempio arrampicata, orien-
teering, tiro con l’arco e caccia al tesoro).
Tutte le attività si concludono con una chiusura in “cerchio” in cui i partecipanti condividono le esperienze e i risultati raggiunti. 

Volontariato aziendale
L’impresa, attraverso la partecipazione attiva, può supportare Dynamo Camp mettendo a disposizione tempo e competenze del proprio 
personale per organizzare da alcune ore fino a più giorni di “volontariato aziendale”.
Il volontariato si realizza attraverso interventi che possono essere necessari al Camp durante l’anno, come per esempio manutenzione 
degli spazi esterni, sistemazione dei magazzini e dei locali interni, creazione e allestimento delle decorazioni necessarie alle sessioni dei 
ragazzi. E’ possibile realizzare anche i progetti speciali di volontariato, in cui l’azienda dona e investe acquistando materiale necessario 
al Camp, che poi viene assemblato e sistemato dagli stessi partecipanti all’attività.
L’esperienza di volontariato aziendale contribuisce alla crescita e al rafforzamento del valore dell’impresa stessa.
Con Dynamo Academy il volontariato aziendale è fonte di apprendimento e formazione, portando allo sviluppo dello spirito di team, 
all’employee engagement e alla ricerca di nuove modalità di cooperazione e di comunicazione in un contesto di sensibilità e sosteni-
bilità futura.



Attività outdoor
L’offerta Outdoor rappresenta un valore aggiunto per le aziende che cercano esperienze dal forte impatto emotivo in ampi spazi aperti.
Il Camp offre possibilità illimitate di progettazione personalizzata, includendo anche i 900 ettari di natura incontaminata dell’Oasi 
dove è possibile realizzare competizioni a squadre con attività più fisiche, come ponte tibetano, calata su roccia, kayak e tree climbing, 
oppure organizzare giochi dinamici e di logica.
Le attività Outdoor di Dynamo Academy creano un’esperienza totalizzante, in un contesto che favorisce la partecipazione e ne potenzia 
gli effetti.

Risultati 2017
Gli utilizzatori dei servizi nell’ambito del segmento Corporate Engagement sono le Aziende. 
Nell’arco del 2017 si sono svolti molteplici eventi; tra i clienti più significativi si possono annoverare:

Iccrea - Marzo 2017

Nel 2017 ICCREA Banca ha scelto Dynamo Academy per un evento di tre giorni dedicato ai propri dipendenti.

L’obbiettivo è stato quello di comunicare ed infondere ai dipendenti, attraverso laboratori, performance ed attività di formazione 
esperienziale, i valori che fondano l’identità dell’azienda e di far vivere e praticare questi valori nella vita quotidiana dell’azienda. Sono 
infatti considerati fondamentali per lo sviluppo sostenibile dell’azienda stessa.

Il progetto, complesso ed innovativo, ha coinvolto 150 giovani dipendenti.

I partecipanti, suddivisi in 5 team e supportati da formatori, facilitatori e staff tecnico, hanno condiviso momenti di attività e momenti 
di briefing/debriefing per compiere un percorso formativo intenso e strutturato, in modo da essere immediatamente operativi al loro 
ritorno in azienda.

Il gruppo ha senza dubbio sviluppato forti legami sia al suo interno sia con Dynamo Academy; un’ulteriore testimonianza che un evento 
di tale portata al Camp aiuta tutti a sentirsi più forti ed uniti sia come gruppo che come azienda.

Italiana Assicurazioni - Settembre 2017

Grazie alla collaborazione con Dynamo Academy Italiana Assicurazioni ha svolto nel Settembre del 2017 un evento premio per i 50 
agenti più meritevoli.

L’evento si è svolto all’interno dell’Oasi Dynamo, affiliata WWF: in un vasto territorio di oltre 900 ettari vengono offerte attività 
naturalistiche e programmi sportivi che permettono a chiunque di godere delle bellezze paesaggistiche, affiancato da persone che 
trasmettono le proprie competenze con passione e rispetto per la natura.

L’area in questione è risultata essere la location ideale per questo evento, finalizzato al coinvolgimento dei partecipanti e creato appo-
sitamente per far vivere agli ospiti un’esperienza emozionale unica.

Ca’ del Bosco - Ottobre 2017

Per la riunione forza vendita del 2017, Ca’ del Bosco ha scelto Dynamo Academy nell’intento di far vivere ai partecipanti un’esperienza 
insolita coniugando le esigenze di business con un sostegno concreto al sociale. 

La nota distintiva di questo evento è stata senza dubbio l’allestimento del Camp per la degustazione dei prodotti dell’azienda, prova 
della capacità di Dynamo Academy di adattarsi ad ogni esigenza del cliente.  

Sivam - Dicembre 2017

Nel Dicembre del 2017 circa 150 persone sono state coinvolte nell’evento organizzato da Dynamo Academy per Sivam.

Il programma è stato ideato con una parte di aula ed una serie di attività outdoor. 
Suddivisi in gruppi, i partecipanti si sono cimentati in prove non soltanto fisiche, ma anche logiche, alcune delle quali con crescenti 
livelli di difficoltà per potenziare l’efficacia del team building.  

Oltre alle attività logiche e sportive svolte nel pomeriggio, i partecipanti hanno lavorato anche nelle ore serali per sviluppare il senso 
di fiducia e la capacità di improvvisazione.
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BMW - Maggio 2017

Fra le varie attività di formazione e di Corporate Social Responsibility proposte da Dynamo Academy, BMW Italia ha scelto una sessione 
(due giorni) di volontariato d’impresa a Dynamo Camp. Un team di volontari ha contribuito con entusiasmo e passione a mettere a 
punto il Camp attraverso una serie di attività, sempre contestualizzate nella filosofia Dynamo Academy, riuscendo a condividere un 
momento formativo e dando un grande aiuto al Camp. 

BMW Italia e Dynamo Academy sono unite da un legame speciale nato nel 2014 sul tema della inclusione sociale e consolidato nel 
tempo attraverso la condivisione di numerose esperienze, anche con Dynamo Academy, e di progetti a supporto dei bambini con pa-
tologie neurologiche

Diamante Diamantini – Giugno 2017

l Gruppi BNP Paribas, HSBC, Samsung Electronics Italia, Celgene e Canali, tutte aziende che hanno sede nei palazzi iconici di Porta Nuo-
va a Milano, si sono aggregate per realizzare “Diamante e Diamantini per i bambini”, giornata ispirata all’iniziativa “Bimbi in ufficio”, 
promossa da 23 anni dal Corriere della Sera/l’Economia.

L’organizzazione della giornata è stata affidata a Dynamo Academy e si è svolta in puro stile Dynamo, con l’obiettivo di trascorrere una 
giornata di divertimento e spensieratezza, in cui protagonisti indiscussi sono stati i bambini: sono stati alla scrivania e in ufficio con 
mamma e papà e si sono divertiti nello spazio “The Mall”, in una festa con attività divertenti ed emozionanti, che li ha coinvolti in modo 
attivo con laboratori creativi per la realizzazione di segnalibri, maschere, spille e calamite, paracadute ludico, photobooth per scattare 
buffe foto ricordo, uno spettacolo di clownerie e altre attività.



2. FORMAZIONE

Le attività di formazione di Dynamo Academy sono suddivise a seconda degli ambiti: Executive Education e Formazione sul territorio.

Executive Education
Per conoscere e saper affrontare le trasformazioni del mondo business, sempre più orientato verso il sociale, Dynamo Academy sta svi-
luppando una nuova area di business di corsi di formazione executive in collaborazione con università e prestigiosi partner istituzionali.

Le attività dell’area Executive Education sono rivolte a partner pubblici e privati e riguardano progetti formativi sulle tematiche dell’in-
novazione sociale, della filantropia, dell’impresa socialmente responsabile, del valore del volontariato e della cooperazione. 

Il corso è concepito per amministratori delegati e manager di imprese private e pubbliche di ogni settore. È di particolare interesse per 
tutte le figure professionali che sviluppano strategie aziendali, per responsabili delle attività filantropiche e di CSR, per responsabili 
delle risorse umane, per chi gestisce i rapporti con gli stakeholder e per chi cura lo sviluppo dei progetti di innovazione.

Le attività in aula sono organizzate in forma seminariale attraverso lo studio di casi concreti, con l’alternanza tra formazione in aula e 
attività outdoor basate sull’esperienza di Dynamo Camp.

Il programma copre cinque principali aree tematiche e può essere personalizzato in funzione dei partecipanti:

Sfide sociali che interpellano le imprese
• Salute, benessere e secondo Welfare;

• Le sfide della sostenibilità ambientale;

• Il senso dell’innovazione sociale;

• Social marketplaces: un nuovo rapporto tra mercati e consumatori;

• Incorporare la dimensione sociale nei luoghi di lavoro: conciliazione dei tempi, gestione delle relazioni, 
welfare aziendale.

Corporate Philanthropy
•  Investire per il sociale;

•  Favorire la replicabilità degli interventi;

•  Contribuire alla valorizzazione e conservazione dei beni comuni.

Tendenze e Forme del Terzo Settore in Italia
•  Dimensioni, settori e modelli organizzativi;

•  Tendenze e nuove forme di intervento;

•  Rapporti con il settore pubblico e privato;

•  Ibridazioni tra profit e non profit;

•  Forme di finanziamento.

Co-progettare con le organizzazioni sociali
•  Co-creare reputazione sociale;

•  Progettazione partecipata e co-produzione di beni e servizi;

•  Multistakeholder Governance.

Misurare e comunicare l’impatto sociale
•  Misurazione dell’impatto;

•  Social reporting.
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Formazione sul territorio - Progetti per le università e le scuole superiori
Progetto: In-company Training SDA Bocconi

Il progetto, nato nel 2011 in collaborazione con Fondazione Dynamo è indirizzato agli studenti del Master in Social Enterpreneurship 
dell’Università Bocconi. Si tratta di tre giornate di lezioni teoriche e pratiche che aiutano gli studenti ad entrare in contatto con la 
realtà delle imprese sociali.

Agli studenti vengono proposti dei seminari di approfondimento con soggetti attivi nell’ambito della social responsibility, oltre allo 
studio del caso Dynamo, quale motore di filantropia e incubatore di imprese sociali. 
Verranno inoltre proposte attività nel pieno dello spirito Dynamo, per facilitare la socializzazione e l’interazione degli studenti, oltre alle 
attività di volontariato per Dynamo Camp.
Questo progetto può essere adattato e ricreato per università italiane ed internazionali.

Nel 2017 sono stati accolti 30 ragazzi per 3 giorni. 

Progetto: Stage formativi

Dynamo Academy propone percorsi di educazione sociale rivolti ai giovani delle scuole secondarie di secondo grado con l’obiettivo di 
legittimare e rafforzare i valori legati alla partecipazione sociale, alla solidarietà e alla promozione del volontariato attraverso un’espe-
rienza formativa concreta. Vi hanno preso parte più 120 ragazzi per 3 giorni in in’unica sessione.

3. CONSULENZA 
Stakeholder interni ed esterni, clienti ed istituzioni sempre più richiedono alle aziende il saper coniugare la presa di responsabilità del 
proprio impatto sociale con la capacità di generare business solidi e profittevoli.
I fattori chiave per il successo di questo percorso riguardano sia la visione strategica che la capacità operativa, le attitudini individuali 
e i processi di teamwork.
Per questo la metodologia consulenziale di Dynamo Academy punta a sviluppare aspetti determinanti per la creazione di valore in 
ambito Corporate Philanthropy: strategia, governance, leadership e organizzazione.
Per un’azienda è spesso difficile individuare enti meritevoli e competenti a cui destinare le proprie attività sociali: Dynamo Academy 
si propone di selezionare le realtà non profit e le Imprese Sociali più adatte alle esigenze aziendali, valutandole attraverso i principi di 
affidabilità, trasparenza ed efficacia.

Altri progetti di consulenza
Gli eventi dedicati al sociale sono spesso di delicata esecuzione e comunicazione. Dynamo Academy, grazie a un’esperienza pluriennale, 
rappresenta un partner di esperienza per organizzare, realizzare e comunicare un evento o un’iniziativa nel modo più efficace.
Le aree aziendali di Social Business necessitano sempre più di professionalità specifiche. Dynamo Academy offre una valutazione delle 
esigenze in termini di risorse umane in area CSR o Corporate Giving e fornisce tutta l’assistenza necessaria per l’individuazione dei 
migliori profili.
Il servizio di consulenza fast-track di Dynamo Academy permette alle imprese di soddisfare più rapidamente le  necessità organizzative, 
strategiche o relative ad eventi, nell’ambito del Social Business.

Risultati 2017
Da giugno 2016 Dynamo Academy è diventata l’unica Local Authority italiana di CECP (Committee Encouraging Corporate Phi-
lanthropy), il comitato americano per la filantropia d’impresa fondato nel 1999 da Paul Newman, che raccoglie oltre 150 amministra-
tori delegati e top manager di grandi aziende appartenenti a vari settori.

• I numeri delle aziende associate a CECP sono di grande impatto:

• 7 trilioni di dollari di fatturato

• 17.3 milioni di dipendenti nel mondo, di cui il 31% fa volontariato

• donazioni nel 2015 pari a 24.5 milioni di dollari



Il 2017 è stato il secondo anno di sviluppo del progetto di Consulenza e Networking legato al Business For The Common Good. Il 
progetto, in collaborazione con il CECP, ha come obiettivo lo sviluppo e lo studio della filantropia aziendale in Italia.  In particolare, 
Dynamo Academy è la Local Authority di CECP Global Exchange, una coalizione di organizzazioni che condividono il medesimo approc-
cio al Common Good e che sono tra loro connesse anche dal punto di vista formale. L’elemento distintivo del pensiero che sviluppano 
e promuovano nel mondo è che l’impatto positivo nella società che ci circonda è una misura fondamentale per valutare la business 
perfomance di un’impresa. 

Sono stati realizzati due progetti: 

1) Ricerca Corporate Giving In Italy 2017

Dynamo Academy, in collaborazione con SDA Bocconi, ha lanciato la prima ricerca italiana interamente dedicata alla filantropia d’im-
presa: Corporate Giving in Italy.

La survey è stata creata sul modello affermato di Giving In Numbers di CECP, di cui Dynamo Academy è l’unica Local Authority in Italia.  

Per filantropia d’impresa si intende l’insieme delle liberalità in denaro o beni erogati dall’impresa o da una fondazione collegata ad essa 
(fondazione corporate) a favore di progetti di utilità sociale. In particolare, la ricerca è stata divisa in sei sezioni: 

1. Anagrafica

2. Contributi e donazioni 

3. Erogazioni internazionali 

4. Coinvolgimento dei dipendenti 

5. Gestione dei processi erogativi 

6. Valutazione 

La prima edizione 2017 della ricerca è stata completata da 52 grandi aziende italiane e ha ricevuto riconoscimento e apprezzamenti a 
livello nazionale, con uscite sul Sole24Ore e VITA. 

I primi riscontri della ricerca sono stati presentati durante la conferenza Business For The Common Good a giugno 2017 e la presenta-
zione ufficiale della pubblicazione si è svolta il 14 Novembre presso la sede di SDA Bocconi alla presenza di oltre 100 partecipanti da 
60 aziende italiane. 

2) Conferenza Business For The Common Good 2017

Nel 2017 è stata realizzata la seconda edizione della Conferenza Business For The Common Good, un evento modulato sul modello 
americano di CECP e nato da una collaborazione con Newman’s Own Foundation. Sono stati invitati CEO e CSR Manager delle mag-
giori aziende italiane e di aziende globali con sede in Italia.  Hanno partecipato oltre 45 aziende per un totale di oltre 90 partecipanti. 
 
L’obiettivo è stato quello di portare al centro dell’attenzione del mondo corporate i temi della sostenibilità che, ormai da anni, rappre-
sentano un’opportunità e una sfida per le imprese che vogliono crescere. In particolare, l’edizione 2017 è stata incentrata sui temi dello 
Strategic Investing.
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I NOSTRI RISULTATI
“Un corso davvero interessante e ben fatto. Pieno di 
spunti e di informazioni.” Un cliente

ESAME DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
Il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio pari a Euro 11.326,06 dopo 
aver rilevato imposte IRES per € 6.210,00 e IRAP per € 13.589,00.

Analisi delle entrate e dei proventi

A) Valore della produzione

SALDO AL 31/12/2017 SALDO AL 31/12/2016 VARIAZIONI

1.825.963 1.903.873 (77.910)

DESCRIZIONE 31/12/2017 31/12/2016 VARIAZIONI

RICAVI VENDITE E PRESTAZIONI 1.713.068 1.851.729 (138.661)

VARIAZIONI RIMANENZE PRODOTTI       

VARIAZIONI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE       

INCREMENTI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI       

ALTRI RICAVI E PROVENTI 112.895 52.144 60.751

TOTALE 1.825.963 1.903.873 (77.910)

Le entrate e i proventi si riferiscono a ricavi maturati per servizi resi di vitto e alloggio nel rispetto dei requisiti di cui all’art.2 comma 3, 
del decreto legislativo 24 marzo 2006, n.155.



Analisi delle uscite e degli oneri

B) Costi della produzione

SALDO AL 31/12/2017 SALDO AL 31/12/2016 VARIAZIONI

1.778.768 1.825.276 (46.508)

DESCRIZIONE 31/12/2017 31/12/2016 VARIAZIONI

MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E MERCI 177.696 170.784 6.912

SERVIZI 828.718 1.011.736 (183.018)

GODIMENTO DI BENI DI TERZI 69.372 58.703 10.669

SALARI E STIPENDI 396.908 285.821 111.087

ONERI SOCIALI 116.953 89.418 27.535

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 24.243 18.564 5.679

TRATTAMENTO QUIESCENZA E SIMILI       

ALTRI COSTI DEL PERSONALE 12.271   12.271

AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 76.175 49.239 26.936

AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 25.150 20.179 4.971

ALTRE SVALUTAZIONI DELLE IMMOBILIZZAZIONI       

SVALUTAZIONI CREDITI ATTIVO CIRCOLANTE       

VARIAZIONE RIMANENZE MATERIE PRIME (15.088) 3.504 (18.592)

ACCANTONAMENTO PER RISCHI       

ALTRI ACCANTONAMENTI       

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 66.370 117.328 (50.958)

TOTALE 1.778.768 1.825.276 (46.508)

I costi di produzione sono composti da costi per matterie prime e acquisti alimenti, servizi vari di gestione della struttura ricettiva 
(lavanderia, pulizie, gestione cucina e cuoco), servizi amministrativi e fiscali, servizi tecnici e emolumenti all’amministratore delegato. 
I costi per godimento di beni di terzi si riferiscono a quelli sostenuti per l’affitto della struttura ricettiva e del “Camp”.
La voce “costi del personale” comprende l’intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di 
categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi.
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo 
sfruttamento nella fase produttiva. 
Gli oneri diversi di gestione si riferiscono alle spese di cancelleria, bolli, diritti fissi e vidimazioni. Vengono compresi in questa voce tutti 
i costi di natura tributaria che non rappresentano oneri accessori di acquisto (imposte indirette, tasse e contributi vari) diversi dalle 
imposte dirette.
Le imposte dell’esercizio ammontano ad € 19.799,00, così suddivise:

• IRES         €     6.210,00 

• IRAP         €   13.589,00
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Principali dati economici

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in Euro):

31/12/2017 31/12/2016 VARIAZIONE

RICAVI NETTI 1.713.068 1.851.729 (138.661)

COSTI ESTERNI 1.127.068 1.362.055 (234.987)

VALORE AGGIUNTO 586.000 489.674 96.326

COSTO DEL LAVORO 550.375 393.803 156.572

MARGINE OPERATIVO LORDO 35.625 95.871 (60.246)

AMMORTAMENTI, SVALUTAZIONI ED ALTRI ACCANTONAMENTI 101.325 69.418 31.907

RISULTATO OPERATIVO (65.700) 26.453 (92.153)

PROVENTI DIVERSI 112.895 52.144 60.751

PROVENTI E ONERI FINANZIARI (16.070) (15.960) (110)

RISULTATO ORDINARIO 31.125 62.637 (31.512)

RIVALUTAZIONI E SVALUTAZIONI

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 31.125 62.637 (31.512)

IMPOSTE SUL REDDITO 19.799 29.508 (9.709)

RISULTATO NETTO 11.326 33.129 (21.803)

A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di redditività confron-
tati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente.

31/12/2017 31/12/2016 31/12/2015

ROE NETTO 0,10 0,42 1,61

ROE LORDO 0,28 0,79 2,63

ROI 0,03 0,06 0,09

ROS 0,03 0,04 0,07



Principali dati patrimoniali

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in Euro):

31/12/2017 31/12/2016 VARIAZIONE

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE 787.134 743.417 43.717

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE 144.584 78.003 66.581

PARTECIPAZIONI ED ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

CAPITALE IMMOBILIZZATO 931.718 821.420 110.298

RIMANENZE DI MAGAZZINO 20.484 5.396 15.088

CREDITI VERSO CLIENTI 483.329 425.798 57.531

ALTRI CREDITI 47.258 46.413 845

RATEI E RISCONTI ATTIVI 38.402 4.295 34.107

ATTIVITÀ D’ESERCIZIO A BREVE TERMINE 589.473 481.902 107.571

DEBITI VERSO FORNITORI 840.817 539.353 301.464

ACCONTI 3.000 7.500 (4.500)

DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI 54.323 107.302 (52.979)

ALTRI DEBITI 34.800 24.765 10.035

RATEI E RISCONTI PASSIVI 36.350 49.666 (13.316)

PASSIVITÀ D’ESERCIZIO A BREVE TERMINE 969.290 728.586 240.704

CAPITALE D’ESERCIZIO NETTO (379.817) (246.684) (133.133)

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 26.848 32.185 (5.337)

DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI (OLTRE L’ESERCIZIO SUCCESSIVO)

ALTRE PASSIVITÀ A MEDIO E LUNGO TERMINE

PASSIVITÀ  A MEDIO LUNGO TERMINE 26.848 32.185 (5.337)

CAPITALE INVESTITO 525.053 542.551 (17.498)

PATRIMONIO NETTO (124.118) (112.793) (11.325)

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A MEDIO LUNGO TERMINE (447.672) (551.475) 103.803

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A BREVE TERMINE 46.737 121.718 (74.981)

MEZZI PROPRI E INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO (525.053) (542.550) 17.497
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A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di bilancio attinenti 
sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine che (ii) alla composizione delle fonti di finanziamento, 
confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti.

31/12/2017 31/12/2016 31/12/2015

MARGINE PRIMARIO DI STRUTTURA (807.600) (708.627) (630.141)

QUOZIENTE PRIMARIO DI STRUTTURA 0,13 0,14 0,11

MARGINE SECONDARIO DI STRUTTURA (333.080) (124.967) 39.830

QUOZIENTE SECONDARIO DI STRUTTURA 0,64 0,85 1,06

Principali dati finanziari

La posizione finanziaria netta al 31/12/2017, era la seguente (in Euro): 31/12/2017 31/12/2016 VARIAZIONE

DEPOSITI BANCARI 41.663 120.107 (78.444)

DENARO E ALTRI VALORI IN CASSA 5.074 1.611 3.463

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 46.737 121.718 (74.981)

ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO
IMMOBILIZZAZIONI

DEBITI VERSO SOCI PER FINANZIAMENTO (ENTRO L’ESERCIZIO 
SUCCESSIVO)

DEBITI VERSO BANCHE (ENTRO L’ESERCIZIO SUCCESSIVO)

DEBITI VERSO ALTRI FINANZIATORI (ENTRO L’ESERCIZIO SUCCESSIVO)

ANTICIPAZIONI PER PAGAMENTI ESTERI

QUOTA A BREVE DI FINANZIAMENTI

CREDITI FINANZIARI

DEBITI FINANZIARI A BREVE TERMINE

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A BREVE TERMINE 46.737 121.718 (74.981)

DEBITI VERSO SOCI PER FINANZIAMENTO (OLTRE L’ESERCIZIO 
SUCCESSIVO)

DEBITI VERSO BANCHE (OLTRE L’ESERCIZIO SUCCESSIVO)

ANTICIPAZIONI PER PAGAMENTI ESTERI

QUOTA A LUNGO DI FINANZIAMENTI 447.672 551.475 (103.803)

CREDITI FINANZIARI

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A MEDIO E LUNGO TERMINE (447.672) (551.475) (103.803)

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (400.935) (429.757) 28.822



A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di bilancio, confrontati con gli 
stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti.

31/12/2017 31/12/2016 31/12/2015

LIQUIDITÀ PRIMARIA 0,64 0,82 1,07

LIQUIDITÀ SECONDARIA 0,66 0,83 1,09

INDEBITAMENTO 11,34 11,19 13,67

TASSO DI COPERTURA DEGLI IMMOBILIZZI 0,64 0,85 1,06

Pubblicità
Il presente bilancio sociale viene sottoposto all’approvazione dei competenti organi sociali congiuntamente al Bilancio di Esercizio e 
della Nota Integrativa.
Il presente bilancio sociale viene depositato per via telematica presso il registro delle imprese entro 30 giorni dalla sua approvazione. 
L’impresa sociale dà ampia pubblicità al bilancio sociale approvato, attraverso tutti i canali di comunicazione a disposizione, sia cartacei 
sia telematici.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Maria Serena Porcari
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Dati anagrafici
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Forma giuridica SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
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Società con socio unico si
Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento si

Denominazione della società o ente che esercita 
l'attività di direzione e coordinamento Fondazione Dynamo

Appartenenza a un gruppo no

BILANCIO DI ESERCIZIO 
AL 31-12-2017

51028 SAN MARCELLO PITEGLIO



STATO PATRIMONIALE

31-12-2017 31-12-2016
Stato patrimoniale

Attivo
B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 787.134 743.417
II - Immobilizzazioni materiali 144.584 78.003
Totale immobilizzazioni (B) 931.718 821.420

C) Attivo circolante
I - Rimanenze 20.484 5.396
II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 530.587 472.211
Totale crediti 530.587 472.211

IV - Disponibilità liquide 46.737 121.718
Totale attivo circolante (C) 597.808 599.325

D) Ratei e risconti 38.402 4.295
Totale attivo 1.567.92 .425.040

Passivo
A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.000 10.000
IV - Riserva legale 3.500 3.489
VI - Altre riserve 99.292 (1) 66.175
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 11.326 33.129
Totale patrimonio netto 124.118 112.793

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinat 6.848 32.185
D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 932.940 678.921
esigibili oltre l'esercizio successivo 447.672 551.475
Totale debiti 1.380.612 1.230.396

E) Ratei e risconti 36.350 49.666
Totale passivo 1.567.92 .425.040

Altre riserve 31/12/2017 31/12/2016

Riserva straordinaria 99.292 66.175

8

2o

8

1

1
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CONTO ECONOMICO

31-12-2017 31-12-2016
Conto economico

A) Valore della produzione
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.713.068 1.851.729
5) altri ricavi e proventi

altri 112.895 52.144
Totale altri ricavi e proventi 112.895 52.144

Totale valore della produzione 1.825.963 1.903.873
B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 177.696 170.784
7) per servizi 828.718 1.011.736
8) per godimento di beni di terzi 69.372 58.703
9) per il personale

a) salari e stipendi 396.908 285.821
b) oneri sociali 116.953 89.418
c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 36.514 18.564

c) trattamento di fine rapporto 24.243 18.564
e) altri costi 12.271 -

Totale costi per il personale 550.375 393.803
10) ammortamenti e svalutazioni

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni  
delle immobilizzazioni 101.325 69.418

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 76.175 49.239
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 25.150 20.179

Totale ammortamenti e svalutazioni 101.325 69.418
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (15.088) 3.504
14) oneri diversi di gestione 66.370 117.328
Totale costi della produzione 1.778.768 1.825.276

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B 7.195 78.597
C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari
d) proventi diversi dai precedenti

altri 11 14
Totale proventi diversi dai precedenti1 11 4

Totale altri proventi finanziari 11 14
17) interessi e altri oneri finanziari

altri 16.081 17.941
Totale interessi e altri oneri finanziari 16.081 17.941

17-bis) utili e perdite su cambi .967
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (16.070) (15.960)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 31.125 62.637
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 19.799 29.508
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 19.799 29.508

21) Utile (perdita) dell'esercizio 11.326 33.129

1

) 4



RENDICONTO FINANZIARIO, METODO INDIRETTO 

31-12-2017 31-12-2016
Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)
Utile (perdita) dell'esercizio 11.326 33.129
Imposte sul reddito 19.799 29.508
Interessi passivi/(attivi) 16.070 17.927
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione 47.195 80.564
Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale  
circolante netto

Ammortamenti delle immobilizzazioni 101.325 69.418
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel  
capitale circolante netto 101.325 69.418

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 148.520 149.982
Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenz 15.088) 3.504
Decremento/(Incremento) dei crediti verso client 57.531) (126.212)
Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 301.464 214.261
Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (34.107) 1.424
Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (13.316) 39.831
Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (40.392) 52.100
Totale variazioni del capitale circolante netto 141.030 184.908

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 289.550 334.890
Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (16.070) (17.927)
(Imposte sul reddito pagate) (27.696 51.948)
(Utilizzo dei fondi) (5.337) 14.435
Totale altre rettifiche (49.103) (55.440)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 240.447 279.450
B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali
(Investimenti) 93.067)
Disinvestimenti (91.732) -

Immobilizzazioni immateriali
Disinvestimenti (119.892) (87.966)

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B 211.624) (181.033)
C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi
(Rimborso finanziamenti) (103.803) (100.746)

Mezzi propri
Aumento di capitale a pagament 1) 1

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C 103.804) (100.745)
Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C 74.981) (2.328)
Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 120.107 121.843
Danaro e valori in cassa 1.611 2.204
Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 121.718 124.047

Disponibilità liquide a fine esercizio
Depositi bancari e postali 41.663 120.107
Danaro e valori in cassa 5.074 1.611
Totale disponibilità liquide a fine esercizio 46.737 121.718
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NOTA INTEGRATIVA AL 
BILANCIO DI ESERCIZIO
CHIUSO AL 31-12-2017

Signori Soci/Azionisti,

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio pari a Euro 11.326.06 dopo 
aver rilavato imposte IRES per Euro 6.210,00 e IRAP per Euro 13.589,00

Attività svolte
La vostra Società, come ben sapete, svolge la propria attività di gestione in ambiti meramente culturali e sociali della struttura am-
bientale ricettiva “Dynamo Camp”, situata in località Limestre in San Marcello Pistoiese. L’azienda opera come impresa sociale senza 
fini di lucro erogando servizi di utilità sociale e interesse generale. La società è stata costituita in data 11 maggio 2010 con atto del 
Dott. Giacomo Miliotti, Notaio in Milano, repertorio. n. 750038 raccolta n. 10789. Quello che presentiamo alla vostra approvazione è il 
bilancio di esercizio relativo all’anno 2017.
Di seguito Vi forniamo le seguenti informazioni ad integrazione di quanto esposto nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio
Non si sono verificati fatti di rilievo durante l’esercizio 2017.

Criteri di formazione
Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all’art. 2435 bis, 1° comma del Codice civi-
le; non è stata pertanto redatta la Relazione sulla gestione. A completamento della doverosa informazione si precisa in questa sede che 
ai sensi dell’art. 2428 punti 3) e 4) C.C. non esistono né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti possedute dalla società 
anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona e che né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti sono 
state acquistate e / o alienate dalla società, nel corso dell’esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona.
I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2017 tengono conto delle novità introdotte nell’or-
dinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla Direttiva 2013/34 /UE. Per effetto del D.Lgs. 
139/2015 sono stati modificati i principi contabili nazionali OIC.

Criteri di valutazione
Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e OIC 12)

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2017 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del 
bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività.
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle 
attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito 
all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario 
(incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci 
della società nei vari esercizi.
La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato che esprime il principio della 
prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - 
consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.



Deroghe
(Rif. art. 2423, quinto comma, C.c.)

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423 comma 5 del Codice Civile.
La società si è avvalsa della facoltà di valutare i crediti, i debiti e i titoli senza applicare il criterio di valutazione del costo ammortizzato 
e l’attualizzazione, così come previsto dai relativi principi contabili nazionali di riferimento OIC.
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati 
direttamente alle singole voci.
I costi di impianto e ampliamento, ricerca e sviluppo, pubblicità con utilità pluriennale sono stati iscritti nell’attivo e sono ammortizzati 
in un periodo di cinque esercizi.
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene 
corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore 
originario rettificato dei soli ammortamenti.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto 
conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commer-
ciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi 
l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, cri-
terio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle rispettive aliquote fiscali, non modificate rispetto all’esercizio precedente e ridotte 
alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene. Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una 
perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presup-
posti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

Operazioni di locazione finanziaria (leasing)
Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, contabilizzando a conto econo-
mico i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. In apposita sezione della nota integrativa sono fornite le informazioni 
complementari previste dalla legge relative alla rappresentazione dei contratti di locazione finanziaria secondo il metodo finanziario.

Crediti
La rilevazione iniziale del credito è effettuata al valore di presumibile realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore 
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni economiche 
generali, di settore e anche il rischio paese.
I crediti originariamente incassabili entro l’anno e successivamente trasformati in crediti a lungo termine sono stati evidenziati nello 
stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie.
I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito si estinguono oppure nel caso 
in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto di smobilizzo.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio.

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l’iscrizione originaria, adot-
tando, ove necessario, le opportune variazioni.

Rimanenze magazzino
Materie prime, ausiliarie e prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo desumibile dall’andamento 
del mercato, applicando il criterio del costo specifico.
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Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano deter-
minabili l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di 
fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragione-
volezza l’ammontare del relativo onere.

Fondo TFR
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni 
forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli 
acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in 
tale data.
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche complementari ai sensi 
del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell’INPS).

Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o 
da liquidare per l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.

Riconoscimento ricavi
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento dei rischi e dei benefici, che normalmente si identifica 
con la consegna o la spedizione dei beni.
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa 
operazione è compiuta.
I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi compresa la differenza tra prezzo 
a termine e prezzo a pronti, sono iscritte per le quote di competenza dell’esercizio
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ATTIVO DELLO STATO PATRIMONIALE

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Il capitale sociale risulta interamente versato.

IMMOBILIZZAZIONI

Movimenti delle immobilizzazioni
Viene fornito il dettaglio dei movimenti delle immobilizzazioni, informazioni che verranno meglio definite nel seguito della presente 
Nota integrativa

 

Immobilizzazioni immaterialiI mmobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 834.890 100.673 935.563

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (91.473) (22.670) (114.143)

Valore di bilancio 743.417 78.003 821.420

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 119.892 91.732 211.624

Ammortamento dell'esercizio 76.175 25.150 101.325

Totale variazioni 43.717 66.581 110.298

Valore di fine esercizio

Costo 954.782 192.403 1.147.185

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (167.648) (47.819) (215.467)

Valore di bilancio 787.134 144.584 931.718

Immobilizzazioni immateriali
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

787.134 743.417 43.717

 



Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

 

Costi di impianto e 
di ampliamento

Costi di 
sviluppo

Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno

Altre
immobilizzazioni

immateriali

Totale
immobilizzazioni

immateriali
Valore di inizio 
esercizio

Costo 782 834.108 834.890

Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

782 90.691 (91.473)

Valore di bilancio - 743.417 743.417

Variazioni
nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni - 38.000 11.246 70.646 119.892

Ammortamento
dell'esercizio 5.207 63.368 76.175

Totale variazioni - 30.400 6.039 7.278 43.717

Valore di fine esercizio

Costo 782 38.000 11.246 904.754 954.782

Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

782 7.600 5.207 154.059 (167.648)

Valore di bilancio - 30.400 6.039 750.695 787.134

Le immobilizzazioni immateriali si riferiscono a spese sostenute per la costituzione della società per €
782,00 totalmente ammortizzate, spese di ricerca applicata per € 30.400,00, spese per software applicativi per € 6039,42 ed € 
750.694,98 relative a spese incrementative su beni di terzi (al netto dei fondi ammortamento).

Immobilizzazioni materiali
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

144.584 78.003 66.581

 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Terreni e  
fabbricati

Impianti e  
macchinario

Attrezzature industriali 
e commerciali

Altre
immobilizzazioni

materiali

Totale
Immobilizzazioni

materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 1.146 26.600 14.267 58.660 100.673

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 115 3.192 3.567 15.797 (22.670)

Valore di bilancio 1.031 23.408 10.700 42.863 78.003

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 91.732

Decrementi per alienazioni e  
dismissioni (del valore di bilancio) 28.510) 63.222) -

Ammortamento dell'esercizio 114 6.613 3.567 14.856 25.150

Totale variazioni (114) 21.897 (3.567) 48.366 66.581

Valore di fine esercizio

Costo 1.146 55.110 14.266 121.881 192.403

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 229 9.805 7.133 30.652 (47.819)

Valore di bilancio 917 45.305 7.133 91.229 144.584

- 7.600

-

-

- -

-

-

--

----
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Le immobilizzazioni materiali al netto dei fondi ammortamento al 31.12.2017 consistono in: - costruzione leggere per € 916,72,
- impianti per € 45.304,80,
- attrezzature per € 7.133,41,
- altri beni (mobili, arredamento, macchine d’ufficio elettroniche, mezzi di trasporto interni) per € 91.229,32.

Operazioni di locazione finanziaria
La società ha in essere n. 1 contratto di locazione finanziaria per il quale, ai sensi dell’articolo 2427, primo comma, n. 22, C.c. si forni-
scono le seguenti informazioni:
contratto di leasing n. LS 01297301 del 22.2.2014
durata del contratto di leasing anni 5
bene utilizzato BUS TG. DZ321HS
costo del bene in Euro 45.000
Maxicanone pagato il 22.2.2014, pari a Euro 4.500
Onere finanziario effettivo attribuibile ad esso e riferibile all’esercizio Euro 1.879
Valore del bene alla chiusura dell’esercizio considerato come immobilizzazione Euro 45.000 Ammortamenti virtuali del periodo Euro 11.250

Immobilizzazioni finanziarie
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

   

 

ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

20.484 5.396 15.088

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente. Si tratta in prevalenza di alimenti destinati all’attività 
ricettiva della società.

Valore di inizio esercizioV ariazione nell'esercizioV alore di fine esercizio

Prodotti finiti e merci 5.396 15.088 20.484

Totale rimanenze 5.396 15.088 20.484

Crediti iscritti nell’attivo circolante

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

530.587 472.211 58.376

-



Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell’attivo circolante

Valore di inizio  
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro  
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante 425.798 57.531 483.329 483.329

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante 31.193 263 31.456 31.456

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante 15.220 582 15.802 15.802

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 472.211 58.376 530.587 530.587

I “crediti verso clienti” riguardano fatture da incassare e fatture da emettere al 31.12.2017.
I “crediti tributari” riguardano acconti d’imposta Ires per € 15.446,00, Irap per € 13.932,00, crediti verso Erario per ritenute subite per 
€ 2,89 e credito Iva a fine esercizio per € 2.075,13.
I “crediti diversi” riguardano acconti a fornitori per € 1.121,91 e buoni di lavoro occasionale in conto deposito
Suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per area geografica
La ripartizione dei crediti al 31/12/2017 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).
 

Area geografica Italia Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 483.329 483.329

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 31.456 31.456

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 15.802 15.802

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 530.587 530.587

Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

46.737 121.718 (74.981)
 

Valore di inizio esercizioV ariazione nell'esercizioV alore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 120.107 (78.444) 41.663

Denaro e altri valori in cassa 1.611 3.463 5.074

Totale disponibilità liquide 121.718 (74.981) 46.737

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell’esercizio

RATEI E RISCONTI ATTIVI
Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

38.402 4.295 34.107

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi pre-
scindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera sono riportati nella prima 
parte della presente nota integrativa.
Non sussistono, al 31/12/2017, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.
La variazione rispetto all’anno precedente è data dal risconto attivo di € 35.000,00 operato su spese sostenute nel 2017 per l’evento 
Kratesis che si svolgerà nel 2018.

Valore di inizio esercizioV ariazione nell'esercizioV alore di fine esercizio

Risconti attivi 4.295 34.107 38.402

Totale ratei e risconti attivi 4.295 34.107 38.402
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO DELLO STATO PATRIMONIALE

Patrimonio netto
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.)

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

124.118 112.793 11.325

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Valore di inizio  
esercizio

Destinazione del risultato dell'esercizio 
precedente

Altre
variazioni Risultato

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Altre destinazioni Decrementi

Capitale 10.000 10.000

Riserva legale 3.489 11 .500

Altre riserve

Riserva
straordinaria 66.175 33.117 - 99.292

Totale altre riserve 66.175 33.117 - 99.292

Utile (perdita) 
dell'esercizio 33.129 (33.129) - 11.326 11.326

Totale patrimonio 
netto 112.793 1) 11.326 124.118(

3

- -

-



Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e l’avvenuta utilizza-
zione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.)

Importo Possibilità di utilizzazione

Capitale 10.000 B

Riserva da soprapprezzo delle azioni A,B,C,D

Riserve di rivalutazione A,B

Riserva legale 3.500 A,B

Riserve statutarie A,B,C,D

Altre riserve

Riserva straordinaria 99.292 A,B,C,D

Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile A,B,C,D

Riserva azioni o quote della società controllante A,B,C,D

Riserva da rivalutazione delle partecipazioni A,B,C,D

Versamenti in conto aumento di capitale A,B,C,D

Versamenti in conto futuro aumento di capitale A,B,C,D

Versamenti in conto capitale A,B,C,D

Versamenti a copertura perdite A,B,C,D

Riserva da riduzione capitale sociale A,B,C,D

Riserva avanzo di fusione A,B,C,D

Riserva per utili su cambi non realizzati A,B,C,D

Riserva da conguaglio utili in corso A,B,C,D

Totale altre riserve 99.292

Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi A,B,C,D

Utili portati a nuovo A,B,C,D

Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio A,B,C,D

Totale 112.792

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri vincoli statutari E: altro
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Formazione ed utilizzo delle voci del patrimonio netto

Come previsto dall’art. 2427, comma 1, numero 4) del codice civile si forniscono le informazioni in merito alla formazione e all’utiliz-
zazione delle voci di patrimonio netto:

 

 C apitale sociale Riserva legale Riserva… Risultato d'esercizio Totale

All'inizio dell'esercizio precedente 10.000 1.034 19.544 49.085 79.663

Destinazione del risultato dell'esercizio     

- attribuzione dividendi      

- altre destinazioni  2.455 46.631 (49.085)  

Altre variazioni      

- Incrementi    1 

- Decrementi     

- Riclassifiche      

Risultato dell'esercizio precedente   33.129 33.129

Alla chiusura dell'esercizio precedente 10.000 3.489 66.175 33.129 112.793

Destinazione del risultato dell'esercizio     

- attribuzione dividendi      

- altre destinazioni  11 33.117 (33.129) -1

Altre variazioni      

- Incrementi     

- Decrementi     

- Riclassifiche      

Risultato dell'esercizio corrente   11.326 11.326

Alla chiusura dell'esercizio corrente 10.000 3.500 99.292 11.326 124.118

Fondi per rischi e oneri

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

         

Non sono stati stanziati fondi per rischi e oneri.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

26.848 32.185 (5.337)



Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 32.185

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 21.437

Utilizzo nell'esercizio (26.774)

Totale variazioni (5.337)

Valore di fine esercizio 26.848

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2017 verso i dipendenti in forza a tale data, al netto degli 
anticipi corrisposti.
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche complementari ai sensi 
del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell’INPS).

DEBITI

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

1.380.612 1.230.396 150.216

Variazioni e scadenza dei debiti

La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro  
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso banche 551.475 (103.803) 447.672 - 447.672

Acconti 7.500 (4.500) 3.000 3.000 -

Debiti verso fornitori 539.353 301.464 840.817 840.817 -

Debiti tributari 86.040 (52.315) 33.725 33.725 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 21.262 (664) 20.598 20.598 -

Altri debiti 24.765 10.035 34.800 34.800 -

Totale debiti 1.230.396 150.216 1.380.612 932.940 447.672

I “Debiti verso banche” per € 447.672,46 si riferisce al valore residuo del finanziamento acceso con banca Prossima: - finanziamento € 
750.000,00 stipulato in data 31.10.2014;
- durata 84 mesi;
- tasso di interesse fisso pari al 3,00% nominale annuo;
- periodicità rate trimestrale.
Gli “acconti” si riferiscono a caparre ricevute dai clienti per € 7.500,00.
I “Debiti verso fornitori” sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento del pagamento. 
Comprendono debiti verso fornitori per € 742.413,97 e fatture da ricevere per € 98.403,29.
La voce “debiti tributari” accoglie le passività per imposte certe e determinate, IRES per € 6.210,00, IRAP per € 13.589,00 e ritenute 
fiscali di lavoro dipendente, autonomo e collaboratori per € 13.925,92, I debiti verso istituti di previdenza sono costituiti da debiti verso 
enti previdenziali per € 19.035,35 e altri enti per € 1.562,65.
Gli “altri debiti” sono rappresentati da prestazioni di servizi e debiti verso il personale per mensilità da corrispondere alla data 31.12.2017.
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Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 1.380.612 1.380.612

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Debiti verso banche 447.672 447.672

Acconti 3.000 3.000

Debiti verso fornitori 840.817 840.817

Debiti tributari 33.725 33.725

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 20.598 20.598

Altri debiti 34.800 34.800

Totale debiti 1.380.612 1.380.612

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

36.350 49.666 (13.316)

Valore di inizio esercizioV ariazione nell'esercizioV alore di fine esercizio

Ratei passivi 36.514 (164) 36.350

Risconti passivi 13.152 (13.152) -

Totale ratei e risconti passivi 49.666 (13.316) 36.350

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.

Si tratta di ratei passivi sulla 14/ma mensilità e contributi.
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CONTO ECONOMICO

Valore della produzione

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente si identifica con la 
consegna o la spedizione dei beni.
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa 
operazione è compiuta.
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

1.825.963 1.903.873 (77.910)

  

Descrizione 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni 1.713.068 1.851.729 (138.661)

Variazioni rimanenze prodotti    

Variazioni lavori in corso su ordinazione    

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni   

Altri ricavi e proventi 112.895 52.144 60.751

Total .825.963 1.903.873 (77.910)

I ricavi delle vendite e delle prestazioni vengono così ripartiti:

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.)

Categoria di attività Valore esercizio corrente

Attività ricettiva 1.713.068

Totale 1.713.068

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.)
 

Area geograficaV alore esercizio corrente

Italia 1.713.068

Totale 1.713.068

1e



COSTI DELLA PRODUZIONE

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

1.778.768 1.825.276 (46.508)

 

Descrizione 31/12
/2017

31/12
/2016 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci 177.696 170.784 6.912

Servizi 828.718 1.011.736 (183.018)

Godimento di beni di terzi 69.372 58.703 10.669

Salari e stipendi 396.908 285.821 111.087

Oneri sociali 116.953 89.418 27.535

Trattamento di fine rapporto 24.243 18.564 5.679

Trattamento quiescenza e simili    

Altri costi del personale 12.271  12.271

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 76.175 49.239 26.936

Ammortamento immobilizzazioni materiali 25.150 20.179 4.971

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni   

Svalutazioni crediti attivo circolante    

Variazione rimanenze materie prime 3.504 (18.592)

Accantonamento per rischi    

Altri accantonamenti    

Oneri diversi di gestione 66.370 117.328 (50.958)

Totale 1.825.276 (46.508)

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

(16.070) (15.960) (110)

e

 

Descrizione 31/12
/2017

31/12
/2016 Variazioni

Da partecipazione    

Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    

Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni    

Da titoli iscritti nell'attivo circolante   

Proventi diversi dai precedenti

(Interessi e altri oneri finanziari) (16.081) (17.941) 1.860

Utili (perdite) su cambi  

Total 16.070) (15.960) (110)
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Composizione dei proventi da partecipazione

Altri proventi finanziari
 

Descrizione Controllate Collegate ControllantiI mprese sottoposte al controllo delle controllantiA ltre Totale

Interessi su obbligazioni       

Interessi su titoli       

Interessi bancari e postali    

Interessi su finanziamenti      

Interessi su crediti commerciali       

Altri proventi      

Arrotondamento      

Totale     

IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E 
ANTICIPATE
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

19.799 29.508 (9.709)

 

Imposte Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

Imposte correnti: 19.799 29.508 (9.709)

IRES 6.210 15.516 (9.306)

IRAP 13.589 13.992 (403)

Imposte sostitutive    

Imposte relative a esercizi precedenti    

Imposte differite (anticipate)    

IRES    

IRAP    

Proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale    

Totale 19.799 29.508 (9.709)

Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio.
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o 
da liquidare per l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.
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ALTRE INFORMAZIONI

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni as-
sunti per loro conto

(rif. Art 2427 primo comma n. 16 Cc)

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori.
Il Consiglio di Amministrazione con verbale del 30 maggio 2016 ha determinato in Euro 76.000,00 la retribuzione annua lorda spet-
tante alla Dott.ssa Maria Serena Porcari per lo svolgimento delle deleghe di potere a lei affidate per il triennio in carica. Pertanto nel 
2017 il costo sostenuto è stato di 76.000,00 euro più gli oneri sociali di 12.164,00 euro.
 

Amministratori

Compensi 88.164

Compensi al revisore legale o società di revisione
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.)

La società nell’esercizio cui si riferisce il presente bilancio non aveva obbligo di Collegio sindacale ai sensi dell’art. 2477 c.c..

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati
(Rif. art. 2427-bis, primo comma, n. 1, C.c.)

La società non ha strumenti finanziari derivati.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.)

Le eventuali operazioni rilevanti con parti correlate realizzate dalla società sono state concluse a condizioni normali di mercato.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Non si sono verificati fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione 
e coordinamento

La vostra società è controllata al 100% dalla Fondazione Dynamo.

Nel seguente prospetto vengono forniti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato della Fondazione Dynamo che
esercita la direzione e coordinamento (articolo 2497-bis, quarto comma, C.c.).



Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che esercita l’attività 
di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente
B) Immobilizzazioni 204.266 66.436
C) Attivo circolante 87.744 461.435
Totale attivo 292.009 527.944
A) Patrimonio netto

Capitale sociale 60.000 60.000
Riserve 261.496 (16.165)
Utile (perdita) dell'esercizio (48.226) 277.661
Totale patrimonio netto 273.270 321.496

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 215 -
D) Debiti 18.524 205.564
Totale passivo 292.009 527.944

Prospetto riepilogativo del conto economico della società che esercita l’attività di 
direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente
A) Valore della produzione 162.026 528.848
B) Costi della produzione (209.200) (244.871)
C) Proventi e oneri finanziari( 1.052) (6.316)
Utile (perdita) dell'esercizio (48.226) 277.661

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Si propone all’assemblea di così destinare il risultato d’esercizio: 

Risultato d'esercizio al 31/12/2017 Euro 11.326

5% a riserva legaleE uro 

a riserva straordinaria Euro                       11.326

a dividendo Euro  

 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Presidente del Consiglio di amministrazione

Maria Serena Porcari
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